
 

Dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà 

(art. 47, d.P.R. n. 445/2000) 
 

Ai sensi dell’articolo 38, d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero 

sottoscritta e inviata all’Ufficio competente unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore. 
Ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e del Regolamento UE 2016/679, i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni 

vigenti e, secondo quanto previsto dall’articolo 48 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, saranno utilizzati esclusivamente per gli adempimenti 

richiesti dal decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73. 

 

 
Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________________ 

(cognome) (nome) 

nato/a a __________________________________________________(____) il ______________________ 

(luogo)(prov.) 

residente a_________________________________________________________________________(____) 

(luogo)(prov.) 

in via/piazza____________________________________________________________________ n. ______ 

(indirizzo) 

consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nel caso di dichiarazioni 

false e mendaci, in qualità di genitore esercente la responsabilità genitoriale, di tutore ovvero di soggetto affidatario, ai 

sensi e per gli effetti del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, e ss.mm.ii., sotto la propria responsabilità, 

 

DICHIARA 
che____________________________________________________________________________________ 

(cognome e nome dell’alunno/a) 

nato/a a __________________________________________________(____) il ______________________ 

(luogo)(prov.) 

 

□ ha effettuato le vaccinazioni obbligatorie indicate di seguito
1
: 

□ anti-poliomelitica; 

□ anti-difterica; 

□ anti-tetanica; 

□ anti-epatite B; 

□ anti-pertosse; 

□ anti-Haemophilus influenzae tipo b; 

□ anti-morbillo; 

□ anti-rosolia; 

□ anti-parotite; 

□ anti-varicella (solo per i nati a partire dal 2017). 

□ ha richiesto all’azienda sanitaria locale di effettuare le vaccinazioni obbligatorie non attuate. 

(apporre una crocetta sulle caselle interessate) 

Il/la sottoscritto/a – nel caso in cui non abbia già provveduto – si impegna a consegnare  (*) la documentazione 

comprovante quanto dichiarato. 

 

_____________________ 

(luogo, data) 

                                                 
1
 Da non compilare nel caso sia stata presentata copia del libretto di vaccinazioni vidimato dalla azienda sanitaria locale o il 

certificato vaccinale o un’attestazione delle vaccinazioni effettuate, rilasciati dall’azienda sanitaria locale. 
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Il Dichiarante 

   _________________________ 

 

 

 

 

 

 
(*) Per chiarezza si riporta qui di seguito l’art. 3 bis del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, coordinato con la 

legge di conversione 31 luglio 2017, n. 119, recante: «Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale, di 

malattie infettive e di controversie relative alla somministrazione di farmaci», richiamato anche dalla 

C.M.0018902.07-11-2018 sulle “Iscrizione alle Scuole dell’Infanzia e alle Scuole di ogni Ordine e Grado per l’a.s. 

2019/2020”. 

 1. A decorrere dall'anno scolastico 2019/2020  nonché  dall'inizio del calendario dei servizi educativi per l'infanzia e 

dei corsi per i centri di formazione professionale regionale 2019/2020,  i  dirigenti scolastici delle istituzioni del 

sistema nazionale di istruzione ed i responsabili dei servizi educativi  per  l'infanzia,  dei  centri  di formazione  

professionale  regionale  e  delle  scuole  private   non paritarie sono tenuti a trasmettere  alle  aziende  sanitarie  locali 

territorialmente  competenti,  entro  il  10  marzo,  l'elenco  degli iscritti per l'anno scolastico o per il calendario 

successivi di eta' compresa tra zero e sedici anni e minori stranieri non accompagnati.  

  2.  Le  aziende  sanitarie   locali   territorialmente   competenti provvedono a restituire, entro il 10 giugno, gli elenchi  

di  cui  al comma 1, completandoli con l'indicazione dei soggetti  che  risultano non in regola con gli obblighi  

vaccinali,  che  non  ricadono  nelle condizioni di esonero, omissione o differimento delle vaccinazioni in relazione a 

quanto previsto dall'articolo 1, commi 2 e 3, e  che  non abbiano presentato  formale  richiesta  di  vaccinazione  

all'azienda sanitaria locale competente.  

  3. Nei dieci giorni successivi all'acquisizione  degli  elenchi  di cui al comma 2, i dirigenti delle istituzioni del  sistema  

nazionale di istruzione e i responsabili dei servizi educativi per  l'infanzia, dei centri di  formazione  professionale  

regionale  e  delle  scuole private   non   paritarie   invitano   i   genitori   esercenti    la responsabilita' genitoriale, i 

tutori o  i  soggetti  affidatari  dei minori indicati nei  suddetti  elenchi  a  depositare,  entro  il  10 luglio,   la   

documentazione   comprovante   l'effettuazione   delle vaccinazioni ovvero l'esonero, l'omissione o  il  differimento  

delle stesse, in relazione a quanto previsto dall'articolo 1, commi 2 e  3, o  la  presentazione  della   formale   richiesta   

di   vaccinazione all'azienda sa-nitaria locale territorialmente competente.  

  4. Entro il 20 luglio i dirigenti scolastici delle istituzioni  del sistema  nazionale  di  istruzione  e  i  responsabili  dei   

servizi educativi per l'infanzia,  dei  centri  di  formazione  professionale regionale  e  delle  scuole  private  non  

paritarie  trasmettono  la documentazione di cui al comma  3  pervenuta,  ovvero  ne  comunicano l'eventuale mancato 

deposito,  alla  azienda  sanitaria  locale  che, qualora la medesima  o  altra  azienda  sanitaria  non  si  sia  gia' 

attivata in ordine alla violazione del  medesimo  obbligo  vaccinale, provvede  agli  adempimenti   di   competenza   e,   

ricorrendone   i presupposti, a quello di cui all'articolo 1, comma 4.  

  5.  Per  i  servizi  educativi   per   l'infanzia   e   le   scuole dell'infanzia, ivi incluse quelle private non paritarie,  la  

mancata presentazione della documentazione di cui  al  comma  3  nei  termini previsti comporta la decadenza 

dall'iscrizione.  

 


